




	
DICHIARAZIONE DE MINIMIS 


_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE LO SGRAVIO (Professionista, Impresa individuale, Società, Ente ecc.) 
C.F.: 
P. IVA: 
Denominazione
Forma giuridica:
Indirizzo Posta Elettronica Certificata:
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA COMUNICAZIONE 
Cognome:	
Nome:	 	
Data di nascita: …./…./....   	      Provincia di nascita: ………..
Comune (o Stato estero) di nascita: 
C.F.:							
Tel/Cell:
In qualità di: Titolare ……………………………….……Rappresentante legale della società/ente ……..…………..
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000
In relazione all’istanza di sgravio parziale delle somme indicate nella cartella di pagamento n……………………………………………………………………… di cui alla comunicazione avente ad oggetto: Sisma aprile 2009 - Ripresa della riscossione delle cartelle di pagamento notificate, recapitata dall’Agenzia delle entrate - Riscossione in data ………
DICHIARA CHE

l’esercizio finanziario in corso (anno fiscale) del soggetto richiedente inizia il --/--/---- e termina il --/--/----

(barrare l’opzione che ricorre)
· il soggetto richiedente non presenta relazioni con altre imprese[footnoteRef:1] tali da configurare l’appartenenza ad una “impresa unica” ai sensi dell’art. 2, par. 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013[footnoteRef:2]; [1:  Per la nozione di “impresa” secondo la normativa comunitaria, estesa anche ai soggetti che esercitano attività di lavoro autonomo, v. la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01), che chiarisce: “… la nozione di impresa abbraccia qualsiasi ente che esercita un'attività economica, a prescindere dal suo stato giuridico e dalle sue modalità di finanziamento” e aggiunge che “La qualificazione di un determinato ente come impresa dipende pertanto interamente dalla natura delle sue attività. Per chiarire la distinzione tra attività economiche e non economiche, la Corte di giustizia ha costantemente affermato che qualsiasi attività consistente nell'offrire beni e servizi in un mercato costituisce attività economica”.]  [2:  Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nei trienni di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”. 
Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza.
Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013, “Per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle seguenti relazioni:
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica”.] 


· il soggetto richiedente presenta relazioni con le imprese indicate nel prospetto di seguito riportato tali da configurare l’appartenenza ad una “impresa unica” ai sensi dell’art. 2, par. 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013:



	Denominazione
	Natura giuridica
	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	
	
	




TRIENNIO 2010/2011/2012

(barrare l’opzione che ricorre):
☐al soggetto richiedente e/o alle altre imprese di cui all’elenco sopra riportato, concorrenti a formare un’impresa unica ai sensi dell’art. 2, par. 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, tenuto anche conto delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni[footnoteRef:3], NON E’ STATO CONCESSO negli esercizi finanziari 2010/2011/2012 (ovvero, in caso di esercizi finanziari non coincidenti con l’anno solare, nei tre esercizi finanziari con decorrenza dal ………..….. al …………..; dal ………….. al ………….; dal …………. al ………..…….)[footnoteRef:4] alcun aiuto «de minimis»,  [3:  In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il valore del de minimis fruito dall’impresa o ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato al soggetto facente parte dell’impresa unica.]  [4:  La presente autocertificazione va compilata con riferimento a tutti i trienni di esercizi finanziari che comprendono la data del 1° gennaio 2012. Pertanto, in caso di esercizio non coincidente con l’anno solare, l’autocertificazione va compilata con riferimento a tutti gli esercizi finanziari compresi nell’arco temporale che va dal 02/01/2009 al 01/01/2015. Ciò premesso in questo campo vanno indicate le date di decorrenza del primo triennio di esercizi finanziari che comprendono la data del 1° gennaio 2012. Nei campi successivi andranno indicate le date di decorrenza del secondo triennio e, infine, del terzo. La necessità di indicare tutti gli aiuti rientranti nel c.d. regime de minimis fruiti nel predetto periodo di tre trienni è necessaria per verificare l’eventuale superamento delle soglie previste nei citati regolamenti in ciascuno dei trienni comprendenti la data di entrata in vigore dell’art. 33, comma 28, della legge 12 novembre 2011, n. 183 (ossia, il 1° gennaio 2012), individuata dal punto 43 della decisione della Commissione Europea n. C(2015) 5549 final come data di decorrenza della misura di riduzione in questione.] 

ovvero
☐al soggetto richiedente e/o alle altre imprese di cui all’elenco sopra riportato, concorrenti a formare un’impresa unica ai sensi dell’art. 2, par. 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, tenuto anche conto delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni SONO STATI CONCESSI negli esercizi finanziari 2010/2011/2012 (ovvero, in caso di esercizi finanziari non coincidenti con l’anno solare, nei tre esercizi finanziari con decorrenza dal ………..….. al …………..; dal ………….. al ………….; dal …………. al ………..…….) i seguenti aiuti «de minimis»: 
(Aggiungere righe se necessario)
	AIUTI AI SENSI DELL’ART. 33, COMMA 28, L. 183/2011

	
	Ente concedente



	Riferimento normativo/ amministrativo dell’agevolazione 
	Estremi provv.to di concessione o data in cui l’aiuto si considera concesso
	Reg. UE de minimis



	Importo dell’aiuto de minimis



	Di cui imputabile all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi

	1
	Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, Regione Abruzzo, Comune di…[footnoteRef:5] [5:  In questo rigo va indicato il 60% del totale dei versamenti di tributi erariali e locali, contributi e premi INAIL sospesi dalla normativa emergenziale seguita al sisma del 6 aprile 2009 (OPCM n. 3780/2009, OPCM n. 3754 2009, art. 39 D.L. n. 78/2010), di cui l’impresa dichiarante abbia riversato o stia riversando ratealmente, a partire dal 1° gennaio 2012, il solo 40% ai sensi dell’art. 33, comma 28, Legge n. 183/2011.  ] 


	art. 33, comma 28, Legge n. 183/2011



	01/01/2012




	reg (CE) n. 
1407/2013 

(oppure reg. (CE) n. 717/2014 – pesca e acquacoltura)
	
	

	2
	Importo sgravio richiesto[footnoteRef:6] [6:  Indicare l’importo dello sgravio parziale richiesto.] 

	
	

	3
	Totale aiuti art. 33, comma 28, Legge n. 183/2011
	(somma rigo 1 + rigo 2)

	(somma  rigo 1 + rigo 2)


	4
	Importo danni periziati al netto di precedenti rimborsi/indennizzi[footnoteRef:7] [7:  Questo campo va utilizzato nel caso in cui all’istanza di sgravio venga allegata una perizia dei danni subiti come conseguenza diretta del sisma. L’importo dei danni periziati va indicato al netto di eventuali somme ricevute o da riceversi a titolo di risarcimento/rimborso o indennizzo assicurativo dei danni stessi.] 

	
	

	5
	Totale aiuti art. 33, comma 28, Legge n. 183/2011 in sovracompensazione dei danni da sisma
	(differenza rigo 3 –rigo 4)[footnoteRef:8] [8:  Nel caso in cui l’importo dei danni periziati indicato al rigo 4 sia uguale o maggiore rispetto all’importo degli aiuti indicati al rigo 3 indicare: 0.] 


	(differenza rigo 3 –rigo 4)


	ALTRI AIUTI DE MINIMIS CONCESSI NEL TRIENNIO[footnoteRef:9] [9:  A titolo meramente esemplificativo costituiscono aiuti c.d. de minimis quelli riconosciuti dalle seguenti normative:
L. 183/2011, art. 22 – esonero contributivo assunzione apprendisti;
L. 214/2011, art. 24, c. 27 – incentivo giovani e donne;
L. 192/2012, art. 4, c. 8-11, riduzione del 50% dei contributi per assunzione ultracinquantenni disoccupati e donne prive d impiego;
D.Lgs. 446/1997, art. 11,  comma 1, lett. a), n. 3) - c.d. "deduzione maggiorata" dalla base imponibile IRAP per ogni lavoratore con contratto a tempo indeterminato impiegato nel periodo d'imposta nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.  Il risparmio di imposta rilevante ai fini della verifica del rispetto del limite di 200.000 euro fissato dal regolamento de minimis va calcolato sull’intero importo della deduzione richiesta (cfr. circolare n. 38 del 23giugno 2010 paragrafo 1.7); 
L. 289/2002, art. 63 – L. 388/2000, art. 7 – credito di imposta per incentivi occupazionali;
decreto interministeriale 26 giugno 2012 (emanato ai sensi del comma 2 dell’articolo 70 del DL 24 gennaio 2012, n. 1) - ZFU L’AQUILA;
sgravio contributivo previsto dall’articolo 22 L. n. 183/2011 (circolari INPS n. 128/2012 e n. 116/2013)
incentivo per favorire la ricollocazione lavorativa di soggetti privi di occupazione e beneficiari dell’ASPI, previsto dall’articolo 2 comma 10 bis, L. n. 92/2012;
incentivo per l’assunzione di  lavoratori iscritti nella “Banca dati per l’occupazione dei giovani genitori”, previsto dal Decreto del Ministro della Gioventù del 19 novembre 2010);] 


	
	Ente concedente


	Riferimento normativo/ amministrativo dell’agevolazione 


	Estremi provv.to di concessione o data in cui l’aiuto si considera concesso [footnoteRef:10] [10:  Gli aiuti de minimis sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato, a norma del regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione (art. 3, par. 4 Reg. n. 1407/2013)] 


	Reg. UE de minimis[footnoteRef:11] [11:  Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG).] 






	Importo dell’aiuto de minimis[footnoteRef:12] [12:  Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. ] 




	Di cui imputabile all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi


	6
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	

	9
	Totale aiuti de minimis triennio
	(somma importi righi da 5 a 8)

	(somma importi righi da 5 a 8)


	
	Eccedenza aiuti rispetto alla soglia de minimis
	(differenza importo rigo 9  – € 200.000)[footnoteRef:13] [13:  Nel caso in cui il totale aiuti indicato al rigo 9 sia inferiore o uguale ad  € 200.000 indicare: 0.] 

	(differenza importo rigo 9  – € 100.000)[footnoteRef:14] [14:  Nel caso in cui il totale aiuti indicato al rigo 9 sia inferiore o uguale ad  € 100.000 indicare: 0] 



TRIENNIO 2011/2012/2013


(barrare l’opzione che ricorre):

☐al soggetto richiedente e/o alle altre imprese di cui all’elenco sopra riportato, concorrenti a formare un’impresa unica ai sensi dell’art. 2, par. 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, tenuto anche conto delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni, NON E’ STATO CONCESSO negli esercizi finanziari 2011/2012/2013 (ovvero, in caso di esercizi finanziari non coincidenti con l’anno solare, nei tre esercizi finanziari con decorrenza dal ………..….. al …………..; dal ………….. al ………….; dal …………. al ………..…….) alcun aiuto «de minimis», 
ovvero
☐al soggetto richiedente e/o alle altre imprese di cui all’elenco sopra riportato, concorrenti a formare un’impresa unica ai sensi dell’art. 2, par. 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, tenuto anche conto delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni SONO STATI CONCESSI negli esercizi finanziari 2011/2012/2013 (ovvero, in caso di esercizi finanziari non coincidenti con l’anno solare, nei tre esercizi finanziari con decorrenza dal ………..….. al …………..; dal ………….. al ………….; dal …………. al ………..…….) i seguenti aiuti «de minimis»:




























(Aggiungere righe se necessario)


	AIUTI AI SENSI DELL’ART. 33, COMMA 28, L. 183/2011

	
	Ente concedente


	Riferimento normativo/ amministrativo dell’agevolazione 

	Estremi provv.to di concessione o data in cui l’aiuto si considera concesso

	Reg. UE de minimis





	Importo dell’aiuto de minimis



	Di cui imputabile all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi


	1
	Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, Regione Abruzzo, Comune di….. 

(v. nota 5)
	art. 33, comma 28, Legge n. 183/2011




	01/01/2012





	reg (CE) n. 1407/2013 

(oppure reg. (CE) n. 717/2014 – pesca e acquacoltura)

	
	

	2
	Importo sgravio richiesto (v. nota 6)
	
	

	3
	Totale aiuti art. 33, comma 28, Legge n. 183/2011
	(somma rigo 1 + rigo 2)

	(somma  rigo 1 + rigo 2)


	4
	Importo danni periziati al netto di precedenti rimborsi/indennizzi (v. nota 7)
	
	

	5
	Totale aiuti art. 33, comma 28, Legge n. 183/2011 in sovracompensazione dei danni da sisma


	(differenza rigo 3 –rigo 4) 

(v. nota 8)

	(differenza rigo 3 –rigo 4)




	ALTRI AIUTI DE MINIMIS CONCESSI NEL TRIENNIO (v. nota 9)

	
	Ente concedente





	Riferimento normativo/ amministrativo dell’agevolazione 




	Estremi provv.to di concessione o data in cui l’aiuto si considera concesso


 (v. nota 10)
	Reg. UE de minimis






 (v. nota 11)
	Importo dell’aiuto de minimis




 (v. nota 12)
	Di cui imputabile all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi




	6
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	

	9
	Totale aiuti de minimis triennio
	(somma importi righi da 5 a 8)

	(somma importi righi da 5 a 8)


	
	Eccedenza aiuti rispetto alla soglia de minimis
	(differenza importo rigo 9 – € 200.000)

(v. nota 13)
	(differenza importo rigo 9 – € 100.000)

( v. nota 14)













TRIENNIO 2012/2013/2014
(barrare l’opzione che ricorre):

☐al soggetto richiedente e/o alle altre imprese di cui all’elenco sopra riportato, concorrenti a formare un’impresa unica ai sensi dell’art. 2, par. 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, tenuto anche conto delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni, NON E’ STATO CONCESSO negli esercizi finanziari 2012/2013/2014 (ovvero, in caso di esercizi finanziari non coincidenti con l’anno solare, nei tre esercizi finanziari con decorrenza dal ………..….. al …………..; dal ………….. al ………….; dal …………. al ………..…….) alcun aiuto «de minimis», 
ovvero
☐al soggetto richiedente e/o alle altre imprese di cui all’elenco sopra riportato, concorrenti a formare un’impresa unica ai sensi dell’art. 2, par. 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, tenuto anche conto delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni SONO STATI CONCESSI negli esercizi finanziari 2012/2013/2014 (ovvero, in caso di esercizi finanziari non coincidenti con l’anno solare, nei tre esercizi finanziari con decorrenza dal ………..….. al …………..; dal ………….. al ………….; dal …………. al ………..…….) i seguenti aiuti «de minimis»:




























(Aggiungere righe se necessario)
	AIUTI AI SENSI DELL’ART. 33, COMMA 28, L. 183/2011

	
	Ente concedente


	Riferimento normativo/ amministrativo dell’agevolazione 

	Estremi provv.to di concessione o data in cui l’aiuto si considera concesso

	Reg. UE de minimis





	Importo dell’aiuto de minimis



	Di cui imputabile all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi


	1
	Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, Regione Abruzzo, Comune di….. 

(v. nota 5)
	art. 33, comma 28, Legge n. 183/2011




	01/01/2012





	reg (CE) n. 1407/2013 

(oppure reg. (CE) n. 717/2014 – pesca e acquacoltura)

	
	

	2
	Importo sgravio richiesto (v. nota 6)
	
	

	3
	Totale aiuti art. 33, comma 28, Legge n. 183/2011
	(somma rigo 1 + rigo 2)

	(somma  rigo 1 + rigo 2)


	4
	Importo danni periziati al netto di precedenti rimborsi/indennizzi (v. nota 7)
	
	

	5
	Totale aiuti art. 33, comma 28, Legge n. 183/2011 in sovracompensazione dei danni da sisma


	(differenza rigo 3 –rigo 4) 

(v. nota 8)

	(differenza rigo 3 –rigo 4)




	ALTRI AIUTI DE MINIMIS CONCESSI NEL TRIENNIO (v. nota 9)

	
	Ente concedente





	Riferimento normativo/ amministrativo dell’agevolazione 




	Estremi provv.to di concessione o data in cui l’aiuto si considera concesso


 (v. nota 10)
	Reg. UE de minimis






 (v. nota 11)
	Importo dell’aiuto de minimis




 (v. nota 12)
	Di cui imputabile all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi




	6
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	

	9
	Totale aiuti de minimis triennio
	(somma importi righi da 5 a 8)

	(somma importi righi da 5 a 8)


	
	Eccedenza aiuti rispetto alla soglia de minimis
	(differenza importo rigo 9 – € 200.000)

(v. nota 13)
	(differenza importo rigo 9 – € 100.000)

( v. nota 14)







[bookmark: _GoBack]



Il/La sottoscritto/a dichiara, inoltre:
· di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445;
· di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;




Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni:






AUTORIZZA
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità.
In fede

	Luogo/data
	Firma legale rappresentante*

	
	
_________________________



*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata congiuntamente alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 445/2000) e s.m.i.
1
8
